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razionalità logistica (tema a cui
Cesare Alemanni ha appena dedi-
cato l'agile La signora delle merci,
per Luiss University Press) posso-
no essere interpretati alla luce
del pensiero di Lukács sul capita-
lismo come sistema di pianifica-
zione e calcolo su scala sempre
più grande.
L'oblio che circonda il suo nome
colpisce tanto più se pensiamo

che al cuore del canone filosofi-
co novecentesco pare invece in-
scalfibile la posizione del con-
temporaneo Martin Heidegger, e
ciò malgrado il suo legame con il
nazismo. Il pensatore tedesco
aveva avuto l'accortezza di rende-
re potabile l'antisemitismo dissi-
mulandolo sotto le spoglie
dell'ontologia. Eppure il suo Esse-
re e tempo, del 1927, è considerato
da molti proprio come una rispo-
sta a Storia e coscienza di classe. Là
dove Lukács denunciava l'aliena-
zione indotta dalla divisione bu-
rocratico-capitalistica del lavo-
ro, Heidegger sviluppa la sua con-
cezione dell'inautenticità dell'in-
dividuo come oblio dell'essere.
Voci dissonanti in un dibattito —
da quale terribile malattia è af-
flitta la civiltà moderna? — che
era anche quello in cui interveni-
vano Sigmund Freud, Karl la-
spers, Simone Weil e tanti altri.

Un altro Lukács
È però un altro Lukács, più tardo,

La ricerca
Tenta una terza
via tra idealismo
astratto e
materialismo
meccanicistico

quello che Formenti riporta in li-
breria oggi con l'Ontologia dell'es-
seresociale, originariamente pub-
blicato in tedesco nel 1973. Fin
dalla prefazione il curatore pren-
de le distanze dai testi romantici
della gioventù, coerente con una
tradizione (malignamente si di-
ce: veteromarxista) che ha rifiuta-
to in un sol colpo il giovane Lu-
kács, il giovane Marx e il giovane
Hegel per individuare una serie
di "rotture epistemologiche" dal-
le quali sarebbe nato il marxi-
smo come vera scienza. Formen-
ti, a tal fine, contrappone le posi-
zioni espresse dall'autore a cin-
quant'anni di distanza. Difficile
non vedere, in questa diatriba al-
tamente teorica, un regolamen-
to di conti con quel pezzo di sini-
stra che dal '68 in poi ha usato le
idee del giovane Lukács come aci-
do per corrodere il marxismo.
Ma sono poi davvero così diversi

*il primo e l'ultimo Lukács? Dall'o-
pera del 1923 a quella del 1973, il
cruccio del filosofo austro-unga-
rico è sempre stato quello di tro-
vare una terza via tra l'idealismo
astratto e il materialismo mecca-
nicistico.L'ontologia dell'essereso-
ciale, a leggere Formenti, rispon-
derebbe precisamente all'esigen-
za di radicare la questione dell'es-
sere nella sua storicità, articolata
dialetticamente. Dalla prima
all'ultima opera, insomma, è sem-
pre e ancora lo stesso program-
ma di ricerca a muovere Lukács,

quello di Goethe e Schiller, sep-
pellito sotto strati e strati di dot-
trina marxista: risolvere la sepa-
razione originaria sulla quale si
è istituita la modernità. Per que-
sto, forse, nel corso degli anni il
filosofo si era sforzato in ogni
modo di espellere l'elemento rea-
zionario dal romanticismo poli-
tico, e quindi anche da sé, come
nella sua tanto vituperata Distru-
zione della ragione.
In questo senso, muovere il vec-
chio Lukács contro il giovane
non permette di liberarsi dalle
scorie romantiche, ritrovando
un fantomatico "vero" marxi-
smo, ma solo di occultarle me-
glio: perché esse sono costitutive
della sua opera, della sua forza e
dei suoi limiti. Un'opera fatta di
tensioni libertarie, di ripieghi
dogmatici e di retaggi passatisti,
opera ambigua che in nuce rac-
chiude le ambiguità dei movi-
menti del Novecento, opportuni-
tà rivoluzionarie e rischi fatali.
Lukács non si riconobbe mai nel
ritratto che gli fece Thomas
Mann della Montagna incantata,
nei panni del gesuita Naphta: il
personaggio gli parve semmai in-
carnare un "prefascismo mistifi-
catorio". Consapevole della veri-
tà racchiusa nelle rappresenta-
zioni artistiche, il filosofo sem-
bra aver passato il resto della sua
vita a tentare di confutare quel ri-
tratto compromettente.
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La casa
editrice
Meltemi
ha curato la
pubblicazione
simultanea
dell'Ontologia
dell'essere
sociale
di Lukács
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